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LA PRIMA e unica relazio
ne sulla situazione am
bientale del paese, pre
sentata nel 1073 a Urbi

no, diceva tra l'altro: 11 grado di 
efficienza del sistema di control
lo dell'Inquinamento atmosferi
co è indubbiamente assai basso; 
traspare uno scarsissimo rispet
to per la legge da parte degli u-
tenti; nell'amministrazione pub
blica c'è una sostanziale man
canza di personale specializzato. 
opportunamente addestrato, 
guidato e munito di mezzi appro
priati, per effettuare prelievi ed 
analisi e per coordinare l dati 
raccolti. Questo stato di cose era 
In buona parte dovuto alla con
fusione di competenze, creata 
dalla legge antismog, come da 
altre leggi di tutela ambientale. 

L'organizzazione (si fa per di
re) della lotta all'Inquinamento 
atmosferico veniva affidata, in 
via diretta o indiretta, a una 
quindicina di ministeri, Ispetto
rati, istituti, commissioni cen
trali e, nelle loro articolazioni 
territoriali, enti regionali e loca
li, uffici e laboratori. Laddove, In 
altri paesi, controlli e autorizza
zioni erano responsabilità pri
maria di uffici tecnici e laborato
ri, in Italia la legge affidava 11 
potere (senza responsabilità) a 
commissioni pletoriche, operan
ti nel vuoto della strumentazione 
tecnica. 

Quale è oggi, a dieci anni di 
distanza, la situazione? Grave, 
anche se sono state messe in fun
zione alcune efficienti reti di rile
vamento dell'inquinamento at
mosferico. Sotto certi aspetti la 
situazione è addlrltura peggiora
ta. Pesante è il prezzo pagato In 
termini di malattie e vite umane, 
di danni all'ambiente naturale e 
costruito, all'agricoltura, al pa
trimonio artistico. Appare ur
gente, pertanto, razionalizzare e 
potenziare 11 quadro legislativo e 
operativo per assicurare livelli di 
prevenzione e di protezione am
bientale e sanitaria, confrontabi
li con quelli che già fanno parte 
del modo di produrre e vivere di 
altri paesi della Comunità euro
pea. 

Nel paesi dell'Occidente è in 
corso da qualche anno un vivace 
dibattito sul tipi di standard da 
adottare per il controllo dell'in
quinamento atmosferico. Gli 
standard più diffusi sono quelli 
relativi alla «qualità di combu
stibili e carburanti». Seguono 
quelli relativi alla «qualità dell'a
ria» (concentrazione massima 
ammissibile del vari inquinanti). 
Ad essi, in Germania federale, 
Giappone, Stati Uniti e in aree 
delimitate (particolarmente in
quinate) di certi paesi europei, si 
sono aggiunti gli ^standard di e-
missione», che regolamentano 
gli scarichi aeriformi all'uscita 
del camino degli impianti, cioè 
prima che essi inizino a disper
dersi nell'atmosfera. Si tratta di 
uno standard essenziale, sia per 
la facilità di individuare la fonte 
inquinante, sia per 11 fatto che 
esso punta alla riduzione del ca
rico complessivo di sostanze in
quinanti dell'atmosfera. 

Strumenti indispensabili di 
una politica ambientale moder
na sono i piani di risanamento, 
che fissano obiettivi, scadenze, 
Interventi, nuovi criteri norma
tivi e, cosa di fondamentale im
portanza, tempi e modalità della 
transizione dal vecchio al nuovo 
regime. Significativo è l'esemplo 
della Svezia che, a cominciare 
dal 1976, ha messo in atto un 
programma di riduzione pro
gressiva delle emissioni di ani
dride solforosa, che ha per obiet
tivo finale un livello di inquina
mento inferiore a quello degli 
anni '50. Analogamente in altri 
paesi (Germania federale. Olan
da, Giappone e limitatamente a 
certe zone di protezione speciale. 
Francia e Inghilterra) stanno 
mettendo in atto misure. In ge
nere meno severe di quelle sve
desi, destinale soprattutto a ri
durre le emissioni di ossidi di 
zolfo e di azoto, di particelle so
spese e di certi composti organi
ci. 

La normativa italiana non 
prevede, peraltro, nemmeno 
standard di qualità dell'aria. 
Quelli elaborati nel 1982 dal 
Consiglio sanitario nazionale 
sulla base di una direttiva CEE 
tardano ad essere emanati a cau
sa di una discutibile Interpreta
zione della legge di riforma sani
taria da parte del Consiglio di 
Stato. Nello stesso tempo, le Re
gioni chiedono giustamente che 
venga rapidamente discussa e 

A dieci anni dalla prima e unica relazione sull'ambiente la 
situazione è peggiorata. Non esistono misure standard 
per la qualità dell'aria mentre urge una nuova legge antismog 
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approvata una nuova legge anti
smog, che riporti fra l'altro chia
rezza.e univocità nelle compe
tenze di controllo e di autorizza
zione. 

Non esistono standard di e-
misslone di validità nazionale. I-
noltre, solo da pochi anni alcune 
Regioni, come l'Emilia-Roma
gna e la Lombardia, hanno ini
ziato a utilizzare le possibilità of
ferte dalla vecchia legge anti
smog del 1966, in materia di e-
manazione di standard di emis
sione, censimento delle emissio
ni e piani di risanamento. Appa
re quindi urgente l'elaborazione 
e approvazione di standard na
zionali di emissione «per settori 
produttivi omogenei», che tenga
no conto della esperienza ac
quisita dalle Regioni (per cemen
tifici, ceramica, verniciatura), 
con una eventuale articolazione 
geografica, così come è stato fat
to in Giappone. 

Gli standard di emissione do
vrebbero essere formulati, quan
do possibile, in modo da consen
tire all'esercente la sr*»lta fra di
verse soluzioni: miglioramento 

della qualità di combustibili o 
materie prime; modifica dei pro
cessi produttivi; abbattimento 
delle emissioni inquinanti. 

Non possiamo sottovalutare ti 
rischio di inquinamento chimico 
e fisico dell'aria, né dimenticare 
che il nostro paese, definito a suo 
tempo «la raffineria d'Europa», 
continuerà a bruciare derivati 
del petrolio in grandissima 
quantità in questo scorcio di se
colo. Infatti, il ruolo di altre fonti 
di energia, per quanto grandiosi 
siano 1 programmi ufficiali, rea
listicamente potrà incidere poco 
nei consumi energetici comples
sivi del prossimi lustri. Con anni 
di ritardo sono entrate In vigore 
in Italia le direttive CEE per ben
zina e gasolio, peraltro con riferi
mento al valori di concentrazio
ne più alti tra quelli raccoman
dati dalla Comunità per piombo 
e zolfo. Le industrie e le centrali 
termoelettriche possono brucia
re per legge un olio combustibile 
al tre per cento di zolfo, anche in 
zone con un forte carico di Inqui
namento. Da questo punto di vi
sta, la legge italiana è invece me
no permissiva per il carbone, che 
può essere bruciato solo se il con
tenuto In zolfo è minore dell'uno 
per cento. 

Oggi emerge l'esigenza di ave
re un unico interlocutore a livel
lo centrale (e periferico), per 
quanto concerne la tutela am
bientale, superando i conflitti di 
competenza tra quattordici mi
nisteri. In questo senso, occorre 
sviluppare un quadro istituzio
nale e operativo ben dimensio
nato. 

A livello nazionale un ministe
ro dell'Ambiente (oppure organo 
di governo nell'ambito della pre
sidenza del Consiglio), con il so
stegno di un organismo tecnico 

centrale, che abbia i compiti se
guenti: orientamento e coordi
namento generale; emanazione 
di norme, criteri, standard, linee 
guida e procedure tecniche per la 
difesa dell'ambiente; standard 
per 1 metodi di misura e l'omolo
gazione delle apparecchiature; 
valutazioni tecniche, con parti
colare riferimento al criterio del
la migliore tecnologia disponibi
le; plano nazionale di risana
mento e prevenzione, coordinato 
con piani regionali; rapporto an
nuale sullo stato nazionale dell' 
ambiente. Naturalmente anche 
il Parlamento dovrebbe ade
guarsi a questa situazione, isti
tuendo una apposita commissio
ne per l'ambiente, possibilmente 
intercamerale. 

I compiti per le istituzioni re
gionali, provinciali e comunali 
potrebbero essere 1 seguenti: po
litica del territorio; applicazione 
delle norme e degli standard na
zionali; emanazione di eventuali 
leggi e norme regionali; controlli 
e ispezioni; sanzioni; censimento 
delle emissioni; programmazio
ne degli Interventi e plani di risa
namento regionali e subregiona-
11; pubblicizzazione dei dati am
bientali. La suddivisione dei 
compiti tra i vari livelli istituzio
nali potrebbe essere fatta tenen
do presenti le ipotesi avanzate da 
un coordinamento costituito da 
dieci Regioni per i problemi am
bientali. I presidi multinazionali 
di prevenzione (ex-laboratori 
provinciali di igiene e profilassi, 
oggi esautorati) andrebbero però 
riportati nell'ambito dell'ammi
nistrazione provinciale che offre 
una migliore dimensione territo
riale di quella delle Unità sanita
rie locali, evitando così una ec
cessiva frantumazione del con
trolli e dei relativi finanziamen
ti. 

Raffaello Muriti 

PROPORRE oggi, in una 
situazione di crisi, una 
riflessione sulla salute 
dei luoghi di lavoro può. 

apparire fuonrtante. L'inconte-
nlbilità del tasso di Inflazione, 1' 
aumento della disoccupazione, il 
rallentamento dello sviluppo 
portano in primo piano la que
stione dei livelli di occupazione e 
del costo del lavoro, piuttosto 
che la prersszisns, la sicurezza, 
la qualità dello condizioni In cui 
l'uomo lavora. Tuttavia, nella 
crisi sono avvenuti e avvengono 
cambiamenti Importanti e diffu
si nelle tecnologie e nell'organiz
zazione del lavoro. Sono mutate 
le modalità d'uso e la qualità del
la forza di lavoro. Viene richiesto 
infatti lavoro mentale piuttosto 
che lavoro muscolare, sono ne
cessarie più competenza, prepa
razione e «intelligenza», perché 
bisogna saper controllare pro
cessi piuttosto che eseguire ope
razioni semplici. Diviene indi
spensabile una comprensione al
largata e cosciente per la gestio
ne di sistemi complessi. In breve, 
i cambiamenti tecnologici, per 
essere efficaci e produttivi, ri
chiedono la partecipazione di la
voratori sempre più preparati e 
qualificati. 

Le trasformazioni tecnologi
che e organizzative comportano 
infatti difficoltà nel governo del 
cambiamenti e dei loro effetti 
«sodali* non solo sul piano poli
tico e sindacale, ma anche su 
quello conoscitivo da parte delle 
scienze interessate. Ritorna, 
quindi, l'enfasi sulle partecipa
zioni del lavoratori che va ripro
posta in un contesto diverso ri
spetto a quello, caratterizzato da 

esperienze straordinarie, ma an
che contraddittorie, che aveva 
prodotto U •modello» sindacale 
per l'intervento e il controllo de
gli ambienti di lavoro negli anni 
60 e 70. 

Anche oggi, la partecipazione 
dei lavoratori nel governo dei 
cambiamenti diviene una opzio
ne strategica per operare scelte 
che riguardano non solo il singo
lo posto di lavoro, ma anche la 
Sestlone economica e organizza

va dello sviluppo e l'imposta
zione di indirizzi per u futuro. 

Il «modello» sindacale ha rap
presentato per un certo periodo 
(primi anni 70) un punto di rife
rimento e di aggregazione di 
consenso anche da parte della 
comunità scientifica. E assieme 
allo Statuto dei diritti del lavora
tori, ha funzionato come punto 
di incontro e sistema di riferi
mento per la mediazione delle 
forze politiche e sociali nella for
mulazione della legge 833, sulla 
Riforma sanitaria. Purtroppo, 
anche in questo caso, sono stati 
mutuati i principi generali piut
tosto che le regole di applicazio
ne. E le potenzialità presenti nel
la legge sono state spesso stra
volte, quando non vanificate, so
prattutto nell'area dell'ambiente 
di lavoro. Senza pretesa di esau
rire le numerose e gravi inadem
pienze governative, occorre ri
cordare che la delega al governo, 
prevista nell'art. 24 della legge 
833. per la definizione del Testo 
Unico della legge sull'igiene e la 
sicurezza del luoghi di lavoro, 
non è stata mal realizzata. Cosi 
rimane in vigore la legislazione 
prodotta negli anni SO. La con
traddittorietà della situazione 
legislativa viene aggravata dalla 
mancanza di un Piano Sanitario 
Nazionale, mai elaborato. 

L'Istituto Superiore della Pre
venzione e Sicurezza del Lavoro, 

che dovrebbe avere compiti di ri
cerca, consulenza e di omologa
zione, previsto dall'art. 23, è sta
to istituito solo nel 1981. Da allo
ra ha operato principalmente per 
darsi un assetto assolutamente 
in contrasto con la legge che lo 
istituisce. L'attività si è princi
palmente diretta ad una contrat
tazione per linee interne, in gran 
parte oscura, che ha impedito tra 
l'altro l'utilizzo del personale da 
parte delle USL, con un grande 
spreco di risorse umane e tecni
che. In una visione del tutto am
ministrativa, «ti sono costituite 
33 sedi periferiche di controllo, 
creando una struttura parallela 
e alternativa senza possibilità di 
relazione con il Servizio Sanita
rio Nazionale. Si è cosi venuta a 
creare una situazione paradossa
le. Mentre le USL hanno assunto, 
come previsto dalla legge, com
piti di vigilanza e di controllo 
delle leggi di sicurezza e tutela 
nel luoghi di lavoro, sono state di 
fatto private delle competenze e 
delle risorse tecniche indispen
sabili per un intervento efficace. 

Questo deterioramento dei 

quadro istituzionale preposto al 
controllo e alla tutela dell'am
biente avviene contemporanea
mente a un profondo cambia
mento delle condizioni di lavoro. 
Le industrie meno forti e in via 
di obsolescenza (alcuni settori 
del tessile, della chimica di base, 
della metalmeccanica e della si
derurgia) si ridimensionano o ri
ducono In modo sensibile la loro 
attività e/o si riconvertono. Ca
dono 1 livelli di occupazione, si fa 
ricorso all'uso generalizzato del
la cassa integrazione. E c'è di 
conseguenza un naturale e for
zoso impegno sull'occupazione e 
una «naturale» diminuzione del
l'attenzione per la questione del
la salute proprio quando sarebbe 
più necessario e Incisivo l'inter
vento e l'azione di controllo. 

Nel contempo emergono da un 
lato nuovi settori produttivi, ca
ratterizzati dall'impiego di tec
nologie orientate a nuovi prodot
ti, spesso di piccole dimensioni (e 
quindi di difficile controllo) e di 
probabile rapida obsolescenza. 
Esse impiegano però sostanze e 
processi produttivi che pongono 
molte volte problemi blomedlcl 
nuovi, poco noti, In gran parte 
ancora da studiare e da definire. 
D'altro lato, si estende anche nel 
settori industriali tradizionali, 
nel servizi e nel primario, l'uso di 
tecnologie a base informatica 
con elevati tassi d'Investimento, 
anche per medie e piccole Inizia
tive imprenditoriali. Queste tra
sformazioni, se riducono la noci-
vita «classica» e 1 posti di lavoro 
particolarmente malsani, e con
temporaneamente sviluppano 
nuove professionalità, tuttavia 
comportano anche l'estendersi 
di patologie aspeclflche, connes
se con condizioni di stress e di 
sovraccarico o sottocarlco di la
voro mentale. Diviene difficile la 
definizione delle qualifiche del 
lavoro svolto, con problemi nella 
contrattazione sindacale. Muta 
l'organizzazione del lavoro, cam
biano le reti di relazioni sociali 
nel lavoro. C'è una trasformazio
ne nel modo di conoscere e di fa
re esperienza nel lavoro. I para
metri fondamentali sui quali si 
costruisce la «soggettività» nel 
lavoro diventano meno chiari, 
sfuggenti e spesso ne compaiono 
di nuovi e sconosciuti, mentre 
spariscono altri sul quali si fon
da l'identità soggettiva nel lavo
ro. 

In relazione a questa nuova 
configurazione dell'ambiente si 
registra sul piano della patologia 
e della salute una diminuzione 
della tipicità del quadri nosologi-
cl consueti delle malattie profes
sionali. Si assiste invece ad un 
aumento di sindromi aspeclfl
che: dai tumori, alle allergie, a 
varie forme di disagio psichico 
spesso intrecciato a processi re
versibili e/o irreversibili, che In
teressano anche le strutture so
matiche. Ci sono meno malattie 

.«da lavoro» in senso stretto, e più 
malattie collegate al lavoro, per 
cui, migliorando nel complesso 
l'ambiente e l'organizzazione del 
lavoro, diminuisce, se non si eli
mina, la patologia. Gli interventi 
e la ricerca devono quindi indi
rizzarsi verso l'uso di dati psico
logici, sociali e blomedlcl in mo
do da evidenziare aspetti critici 
del lavoro e della progettazione 
di sistemi produttivi da un punto 
di vista delle reazioni acute allo 
stress e dei rischi per la salute a 
lungo e medio termine. 

Questo nuovo quadro dell'am
biente di lavoro richiede lo svi
luppo di conoscenze di metodo
logie d'intervento e di strumenti 
legislativi per la prevenzione e il 
controllo della salute nel luoghi 
di lavoro. Purtroppo, allo stato 
attuale, non sembrano identifi
cabili in Italia quadri istituzio
nali, strumenti e volontà politica 
di governo, strategie e strutture 
organizzative sindacali e ancor 
meno imprenditoriali ma anche 
istituzioni scientifiche, capaci di 
operare efficacemente, e con re
spiro nazionale, in questo ambi
to. 

Infine è necessario un suppor
to scientifico che abbia i requisiti 
sopradescrittl per la traforma
zione della cultura manageriale 
e imprenditoriale e anche sinda
cale, cosi da renderle permeabili 
e attente alle sollecitazioni pro
prie di una democrazia indu
striale consapevole degli effetti 
del cambiamenti e delle trasfor
mazioni sulla salute e sulla so
cietà. Qualsiasi sia la forma che 
assume questa struttura o rete 
scientifica, essa diviene indi
spensabile quando si consideri 
che il processo decisionale parte
cipativo ha bisogno di un sup
porto di dati e di conoscenze. 
Questa necessità diventa sempre 
più urgente man mano che le co
noscenze Indispensabili per gui
dare I processi produttivi diven
tano sempre più numerose e qua
litativamente più complesse. 

Erboristeria domani: mensile sulle pian
te officinali, l'agricoltura, l'alimentazione 
e la medicina naturali (via Denti, 2, Mila
no). 
Etnie: periodico d'informazione e dibat
tito sulle minoranze e le culture locali, in 
distribuzione libraria. 
Eubiotica: dal greco «cu» vuol dire bene e 
•faios» vita, la «scienza del bene della vita» 
dispone di due centri (Torino e Milano) e 
una omonima rivista. 

Fedematiira: una delle più vecchie asso
ciazioni naturalistiche italiane, pubblica 
un notiziario «Natura e società» e rag
gruppa una cinquantina di associazioni 
locali. Sede nazionale c/o ISEA. via Mar-
chesana. 12, Bologna. 
Fotografìa: la Lega Italiana di Caccia Fo
tografica organizza i fotoamatori natura
listici (via Canonica, 18, Monza). 

Geologia Democratica: rivista trimestra
le di critica al dissesto idrogeologico e alla 
cattiva prevenzione delle catastrofi: pres
so CLUED. via Celoria, 20, Milano. 
Girasole: centro di vendita di prodotti 

naturali e rivista di nuova alimentazione 
di Milano (p le Loreto. 9). 
Giochi Venti: linea di giochi educativi sui 
problemi ambientali prodotti dal Centro 
Creativo di Modena (via Gran Bretagna, 

I 
Inquinamento: mensile tecnico delle tec
nologie depurative edito dalla Etaa (via 
Mantegna, 6, Milano). 

Kronos 1991: c'è tempo sino al 1991 per 
una inversione di tendenza nell'uso delle 
risorse naturali: una piccola associazione 
nazionale con sede a Roma in via G. Vico, 
20. 

La mio* a ecologia: una delle principali 
riviste ecologiste italiane. Ha organizzato 
la prima assemblea nazionale dei verdi a 
febbraio; dall'autunno si troverà in tutte 
le edicole (redazione in via Papi, 7, Mila
no). 
Lega Antì Vivisezione: contro Io speri
mentazione sugli animali, sede in via dei 
Portoghesi 'R Roma 

M 
Macrobiotica: dal greco «macro»=lungo, è 
la tecnica della lunga vita, nata in Giap
pone e diffusa in tutto il mondo: numero
si libri sulla dieta macrobiotica tradotti 
in italiano. 

Medicina Democratica: movimento fon
dato da Giulio Macacearo per la lotta alla 
nocività e la medicina sociale. Pubblica 
una rivista. Casella postale 814, Milano. 
Micologia: la scienza dei funghi ha mol
tissimi amatori. Due le associazioni na
zionali: l'Unione Micologica Italiana di 
Bologna e il Gruppo Micologico Bresado-
la diTTento. 
Mineralogia: la scienza dei minerali non 

è da meno con la Società Italiana di Mi
neralogia e Petrologia di Milano. 

N 
Naturismo: una pratica di vita che va ben 
oltre il nudismo, si è costituita una Fede
razione naturista Italiana che riunisce 
tutte le associazioni: tra ì più attivi, l'A-
NTTA (vìa Bizio. 32, Milano). 
Neve basta con le code agli impianti di 
risalita, che rovinano la montagna e il 
paesaggio, ora c'è Io sci di fondo e il meno 
noto sa alpinismo (scuole CAI a Milano e 
in altre città). 

o 
Occhi dolci: non sempre adomano il viso 
degli indaffarati cittadini, il gruppo omo
nimo di Bologna li ha «introdotti con un 
adesivo per favorire l'autostop metropo
litano: ora si propongono la distribuzione 
di fiori per attirare le farfalle. 

Piedi: atavico mezzo di trasporto umano, 
oggi rilanciato con il trekking (lunghi 
percorsi a piedi), lo jogging (la corsa), il 
footing (nelle aree urbane). Mancano an
cora attrezzature e guide d« percorsi 
(salvo in montagna, vedi CAI). 

La Quercia: cooperativa di Napoli che 
consiglia itinerari per vacanza e gite eco
logiche. 

R 
Radicale Ecolsfjsto: sasocisairinw attiva 
nella proposta dtUe energie ahemative 
ed altre battaglia aabìentausu. 

Sassismo: l'andar par montagna • l'ar
rampicarsi senza chiodi e ramponi, la pri

ma scuola italiana di sassismo sì è aperta 
in Valtellina (rivolgersi alla Lega per 1' 
Ambiente, via Fanti, 19, Milano). 
Se: cioè Scienza e Esperienza, la nuova 
rivista che raccoglie feredità della vec
chia redazione di Sapere: si trova in tutte 
le edicole. 
Smog e dintorni: m ò t a veneta ecologi
sta (via Dante, 125 a Mestre). 
Speleologia: lo stadio delle grotte; gii ap
passionati sono organizzati dal CAX daDa 
Lega per l'Ambiente e dalla Società Spe
leologica Italiana: numerose le iniziative, 
escursioni, riviste e i corsi. 

Terra canta: centro di ecologia alimenta
re di Roma (via Ponte Sisto, 67) che gesti
sce un ristorante e numerose attività cul
turali. 
Telefono verde: 7670348 di Napoli, forni
sce in continuazione notizie aggiornate su 
itinerari, iniziative, ristoranti ecologici, 
ecc. 

u 
Uccelli: la Lega Italiana Protezione degli 
Uccelli è particolarmente attiva nella lot
ta alla caccia, gestione di oasL informa. 
zione: 17 mila soci e una capillare orga-
nixxazior*, sede nazionale a Parma in vi
colo S. Tiburao, 5/A. 

Vela: sul mare e i laghi è l'imbarcazione 
più ecologica: per questa estate in Sarde
gna si è organizzato un abbinamento tra 
vela e trekking (Lega per l'Ambiente, via 
al Carmine, 1, Sassari). 
Votare: voto a vela (aliante), deltaplano 
(recentemente tornato legale) e persino 
in pallone (come Montgoffier): numerose 
assoriartom* rendono economiche tutte 
queste esperienze. 

XY 
Qualche altro migliaio di gruppi, asso» 
dazioni e iniziative, la cui mancanza in 
questo elenco render* furenti le suscet-
ttbtti indivfcrualit* che compongono il 
mondo dei verdi. 

w 
Watching: in Italia praticamente esiste 
solo Q «bird-watching», cioè roaaervazio-
ne e fl riconoscimento degli animali, sen
za disturbarne la vita selvaggia. 

Zeefili: l'Ente Nazionale Protezione degli 
Ardiaali (fondato da Garibaldi), i cinofili, 
gS smanti dei gatti e tanti, tanti altri. 

(A cura dì Eugenio Cigno) 


